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(Dal Cod. Mediceo Luumuiano »:) 



BALLATI 

icar. ijs) 

(Musica ai Francesco Landini dotto il cieco 

da Fironso) 

Ecco la primavera 

Che *1 cor fa rallegrare, 

Temp 1 è da innamorare 

E star con lieta cera. 
Noi veggiam T aria e '1 tempo 

Che pur chiama allegrezza; 

In questo vago tempo 

Ogni cosa ha vaghezza. 

L'erba con gran freschezza, 

E 1 fior coprono i prati, 

E gli arbori adornati 

Sono in simil maniera.... 
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BALLATA 

(car. US) 
(Musica del medesimo; 

Donna, V prego Amore, il qual m 1 ha fatto 
Così di te infiammare, 
Ti faccia cotal bene e mal provare, 

Sì che tu senti come son penose 
Le gravi doglie che per lui si danno : 
E se le sentirai tanto angosciose, 
Quanto le sente il mio cor con affanno, 
Forse che allor ristorerai il danno 
Delle mie pene amare. 
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(cnr. (49) 
(Musica del medesimo) 

Deh che mi giova domandar mercede 
A chi mi fa morir e non mi crede? 

Nulla mi vale, e tardi me n'avveggio, 

Del lungo inganno che nT ha fatto Amore, 
Che in ha condotto pur di male in peggio, 
Sempre con speme lusingando il core 
D'oggi in dimane, e qual fui sono ancore: 
Così talora avvien per troppa fede! 



s 



BALLATA 

(rar. 

(Mnilca del medesimo) 

Già perch 1 io penso della tua partita, 
Donna, comincia il pianto, 
H qual durerà tanto 
Che ì tuo bel viso qua farà reddita. 
Lasso! se il mio cor sente, 
Ancor che se' presente, 
Pena del tuo partire, 
Che fie di me allora 
Che ì volto tuo lucente 
Non vedranno sovente 

Gli occhi, che già al pensier ciascuno plora? 

Io temo, vaga donna, che a quell'ora 

Che fie tuo partimento, 

Sia sì greve il tormento 

Da far partir da me V alma smarrita. 
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BALLATA 

(car. Ili) 

Musici di Maestro Andrea do Flrcn«ej 

Per la vera onestà che teco regna, 
Donna gentile e bella, 
Io a me stesso vieto la favella: 
Ma pur la grave pena che nascosa 
Ho dentr' al cor, gran tempo hai conosciuta: 
Adunque, s' io mi vivo a lingua muta, 
Qualche modo m' insegna 
Ch' io faccia l 1 alma di piacerti degna. 



Hkhhkfk 

(car. US) 
(MuMcu del modoslmo) 

Non più doglia ebbe Dido 
Che per Enea s'ancise, 
Ch'i' all'udir melodie 
Da organi divise. 
Da Dio prima creata 
Con tutti i ciel fu V alta melodia, 
Per darci buona rata 
Del paradiso con quest'armonia; 
Ma sol nell' alma pia 
E posto questo fido 
Di melodia, di paradiso nido. 
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AVVERTENZA 



Queste poesie furono trascritte dal codice fio- 
rentino già ricordato, dall'egregio amico mio, Cav. 
Antonio Cappelli, che colla più squisita gentilezza 
me ne fece grazioso dono. 

Trovomi poi in debito di provare che nell'epi- 
grafe non è punto di esagerazione. Io non ricor- 
derò che ne dissero i diari francesi ed italiani 
quando il nostro violinista diede bella prova di 
sé a Parigi; mi gioverò, a cansare fin anche la 
taccia di lusinghiero , della testimonianza d' un 
giudice assai competente, dell'immortale Maestro 
Gioachino Rossini, del quale mi reco a ventura di 
pubblicare due lettere dirette al suo illustre amico 
Cav. Perucchini, che, a dispetto dei tempi mutati 
e dei gusti diversi, conserva ancora una specie 
di primato tra noi nella musica. Nè credo che il 
Sig. Conte Contin intenda riposare sugli allori 
conseguiti, e forse non andrà guari che avremo 
uno splendidissimo saggio del suo valore musicale. 
Ora ecco le lettere. 
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Gioachino Rossini al Cav- 6. B. Perucchifii 



Carissimo Perucchini ! 

Parigi 3 Mono l»6S 

Jeri a sera in una delle mie settimanali serate 
si è prodotto con brillante successo il tuo rac- 
comandato Contin, successo ben meritato per le 
sue eleganti composizioni e pel talento distìnto di 
virtuoso. Ti scrivo ciò, pensando che ti sarà caro 
sapere che il tuo amico è qui apprezzato e fe- 
steggiato. Cosa oltremodo lusinghiera per lui, es- 
sendo Parigi, come tu sai, il paese dei Violini- 
sti. Lo vado presentando alle sommità musicali c 
giornalistiche. Ha suonato domenica scorsa dal- 
la Principessa M con grande successo. Gli 

ho dato il mio accompagnatore Peruzzi di cui è 
soddisfattissimo. Dopo domani pranza da me e gli 
farò conoscere Fiorentino (il critico in voga) e 
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Reber Professore dell' L Conservatorio. Spero che 
Contili sarà contento di me,- e che ti avrò provato 
una volta di più che son lieto di servirti, come 
lo sono di dirmi tutto tuo 



G. ROSSINI. 



14 

Gioachino Rossini al Cav, G. B. Peruccbmi 



Dilettissimo mio Amico. 

Puliti £9 Aprile mi 

Il carissimo Contin mi abbandona: egli fece la 
mia delizia nel troppo breve di lui soggiorno in 
Parigi. È ben fortunato questo eletto di Apollo 
perchè ti abbraccierà prima di me. Ti so ancora 
vigoroso, e spero non mi negherai la grazia che 
i 1 ho chiesta di venirmi in breve a vedere. Tro- 
verai un rudero in quanto al fisico; il cuore è 
sempre caldo, e la mente per ora non mi abban- 
dona. Vieni adunque a vedere questi resti, e sarai 
contento. 

Contin si è fatto molto onore fra noi qual com- 
positore e virtuoso. Consiglialo a ritornare in que- 
sta Capitale ove la vita intellettuale è all'ordine 
del giorno ; accompagnalo : io ti sarò guiderdone e 



15 

ci riabbraccieremo prima di lasciare questa valle 
di miserie piena!!! Mia moglie ti ritorna affettuosi 
i tuoi saluti. Così Caraffa, Braga Legouvé ec. Sa- 
luta cordialmente coloro che non hanno dimen- 
ticato il più affezionato de' tuoi amici 



ROSSINI. 
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In così brevi poesie, e che pajono composte jori, è assai 
malagevole trovare voci notevoli ; all' intelligente però non 
ne saranno sfuggite due, che sono le seguenti : 

Pag. 9. Vitto la favella. Scorrasi il vocabolario alla voce 
Favella, e vedrassi che sarebbe utile aggiugnersi questo 
esempio. 

Pag. 10. Per darci buona rata. Il vocabolario reca esempi 
di rata in senso di parte, porzione di debito: qui sarebbe 
usato in senso figurato, e varrebbe quanto per farci gustare 
una parte, un'idea del paradiso. 
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